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Carissimi Colleghi, Amici 

Oggi, un grande dolore colpisce la grande famiglia 

dell’ANCE. Il professore Enzo Romano ci ha 

lasciato improvvisamente e sommessamente.  

Tutti coloro con qualche anno di militanza in ANCE 

alle spalle lo hanno conosciuto per le sue grandi 

capacità oratorie, propositive e organizzative, 

sempre impegnato nel concepire nuove iniziative.   

La più grande di tutte, ha sempre sostenuto, è 

stata la prima, ovvero quella di attuare, nella 

seconda metà degli anni ’70, il grande progetto 

della creazione dell’Associazione Nazionale dei 

Cardiologi Extraospedalieri (ANCE), concretizzatasi il 26 settembre 1978.  

Carlo Fernandez ed Enzo Romano, amici di lunga data, erano profondamente 

convinti che la loro iniziativa avrebbe portato grandi risultati a favore di tanti 

Colleghi, cardiologi, internisti, medici di famiglia, operanti sul territorio con 

la passione della cardiologia, e che allora non avevano alle spalle 

un’associazione di settore. 

Gianfranco Cuttitta, Luigi Bortoli, Luigi Bortolaso, con i Colleghi Bonazza, 

Caracristi, Cesare Proto e Francesco Richieri sposarono da subito 

quell’ambizione di dare voce ai Colleghi in una Associazione “sorella minore” 

di ANMCO e SIC, la cardiologia del territorio, indirizzandola timidamente - 

ma con coraggio – verso un nuovo contesto scientifico-professionale 

cardiologico.  

Ciò trovava giustificazione, sosteneva Enzo, sino alla sua ultima apparizione 

pubblica in occasione del Corso sull’Amiloidosi Cardiaca tenutosi al Centro 

Studi ANCE di Roma nell’aprile 2023, nell’assenza di una corporazione che 

tutelasse gli interessi di tanti Colleghi che operavano nel territorio e che, in 

assenza della globalizzazione degli anni 2000, sentivano la necessità di 

condividere le proprie esperienze professionali, aggiornandosi, per operare 

sempre meglio a favore dei 

pazienti.  

Il prof. Romano possedeva una 

vasta cultura clinica, riuscendo 

a discutere di molti aspetti 

della cardiologia, con 

invidiabile naturalezza ed 

elegante capacità critica. 

 



 

 

 

 

 
 
 
   Il presidente nazionale                                                                                                                           Roma, 21/12/2025 

 
La cardiologia, diceva, è una delle branche mediche più avanzate e 
costantemente innovative. Ciò richiede (ancora oggi) da parte dei medici una 
grande capacità di sintesi, che a Lui certo non mancava. 

Nato ad Acerra nel giugno 1933, formatosi alla Scuola del prof  Luigi 

Condorelli, alla Sapienza di Roma, ricoprì - per un periodo di tempo – il ruolo 

di assistente ordinario. Ottenne anche la libera docenza e quindi un 

contratto di insegnamento presso la Scuola di Specializzazione in 

Cardiologia dell’Università Federico II di Napoli.  

Dopo qualche anno, tuttavia, la parte dominante della vita lavorativa fu 

dedicata alla libera professione cardiologica, mostrando da subito estrema 

attenzione ai problemi del territorio. Restò sempre il “professor” Romano, 

spendendosi costantemente per la crescita culturale dell’ANCE, la sua 

passione, sino a ieri.  

Con i Colleghi sopra citati, 

soprattutto con Carlo Fernandez, 

l’ANCE è stata una delle prime scuole 

italiane di cardiologia clinica pratica 

del territorio, con il Centro Studi, il 

College di Cardiologia Pratica di 

Firenze, gli incontri a Villa Medici, che 

molti Colleghi (ANCE e non solo) 

ricordano ancora oggi con nostalgia. 

Certo, non sempre era duttile nel 

dialogo, talora palesemente ostinato 

e irascibile, con idee non sempre condivisibili, a volte inopportune. Ma era 

fatto così, tutti lo sapevano… anche la “Sua” Laura, sapiente ed esperta 

consigliera in ogni occasione. 

Ha avuto indiscutibili meriti, soprattutto 

nel cercare tutte le opportunità di crescita 

per l’ANCE e la SICEX, di cui ha ricoperto 

il ruolo apicale per tantissimi anni. Sino a 

maturare la decisione, con Cesare Proto, 

di acquisire la prestigiosa sede di Via 

Dora, oggi pregevole patrimonio 

dell’ANCE-ETS.  

“de Gregorio, mi raccomando, organizzami 

quel bel corso di ecocardiografia…” 

diceva spesso quando ci incontravamo ai 

vari congressi, usando un tono deciso e 

paternalistico, ma sempre sorridente…  
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Oggi, la sua voce sembra ripresentarsi alla mia mente ribadendo “de 

Gregorio, mi raccomando, porta sempre avanti l’ANCE…”  

Un altro aspetto certamente ricorderemo, ovvero la sua passione per la vita, 

con Capri e Sorrento mete “sentimentali” predilette per congressi e seminari 

nazionali, soprattutto nell’epoca aulica dell’ANCE. 

Ci si incontrava al Quisisana o 

all’Hilton (dove ovviamente 

amava soggiornare) con tanti 

Colleghi italiani. Dopo le piene 

sessioni scientifiche, la serata 

di gala si concludeva spesso 

con apprezzatissimi concerti 

Jazz, di cui era grande 

estimatore. 

In questo periodo Natalizio, profondo cordoglio desidero infine esprimere - 

a nome personale e di tutta la comunità dei professionisti ANCE-ETS - ai 

suoi figli Pasqualina, Donatella, Domenico e Pierluigi, e i rispettivi coniugi e 

familiari.  

Carissimo Enzo, queste poche 

parole sono sincera espressione di 

ciò che hai rappresentato per tutti 

noi, e rimarcano la traccia che 

resterà a lungo impressa nei nostri 

cuori, nella nostra mente e nei 

nostri progetti associativi e 

professionali. 

 

Buon Natale anche a Te! 

Cesare de Gregorio 

 
 
 
                                                                        Sorrento, Congresso Nazionale 2021 

 
 
 
 

 


